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PADOVA – La Cappella degli Scrovegni, capolavoro della pittura del Trecento italiano ed europeo, è
considerato il ciclo più completo di affreschi realizzato dal grande maestro toscano nella sua maturità. Colore
e luce, poesia e pathos. L’uomo e Dio. Il senso della natura e della storia, il senso di umanità e di fede fusi
assieme per narrare in un modo unico, irripetibile le storie della Madonna e di Cristo.
Giotto termina gli affreschi della Cappella entro i primi mesi del 1306. In questa data “…la cappella presenta
un’architettura molto semplice: un’aula rettangolare con volta a botte, un’elegante trifora gotica in facciata,
alte e strette finestre sulla parete sud, un’abside poligonale poi sopraelevata per la cella campanaria“.
Il ciclo pittorico della Cappella è sviluppato in tre temi principali: gli episodi della vita di Gioacchino e Anna
(riquadri 1-6), gli episodi della vita di Maria (riquadri 7-13) e gli episodi della vita e morte di Cristo. In basso a
questi affreschi, una serie di riquadri illustra le allegorie dei Vizi e delle Virtù.
VICENZA – la Mostra di VAN GOGH, una vera e propria via crucis nel dolore e nella disperazione del vivere.
Sarà come entrare nel laboratorio dell’anima di Van Gogh, in quel luogo segreto, solo a lui noto, nel quale si
sono formate le sue immagini.E in questo laboratorio ci si addentrerà con rispetto e con circospezione,
facendosi aiutare dalle fondamentali lettere che Vincent inviava, come un vero e proprio diario del cuore
straziato, in modo particolare al fratello Théo, ma non solo. Le lettere costituiranno quindi, giorno dopo giorno,
come fogli di un diario, il filo conduttore della mostra, perché attraverso le parole si possa penetrare fino in
fondo nel mistero struggente della bellezza di un’opera che non cessa di affascinarci. Dalle prime lettere
legate all’attività artistica, del settembre del 1880, quando compaiono i disegni inaugurali, fino a quella
conclusiva, trovatagli in tasca quando si spara un colpo di rivoltella, alla fine di luglio di dieci anni dopo, a
Auvers-sur-Oise. Ci saranno inoltre due mini docufilm, sulla vita dell’artista, proiettati a ciclo continuo.
 
 
 


